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IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO  l’aƌt. 3, comma 2 della Costituzione della Repubblica Italiana che stabilisce che la Repubblica deve 

intervenire per rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 

l’eguagliaŶza dei ĐittadiŶi, iŵpedisĐoŶo il pieŶo sǀiluppo della persona umana; 

VISTO  l’aƌt. ϯϰ della CostituzioŶe della RepuďďliĐa ItaliaŶa che assicura che capaci e meritevoli, anche se privi 

di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi; 

VISTO  la Legge 23 dicembre 1998, n. 448 ed iŶ paƌtiĐolaƌe l’aƌt. Ϯϳ ƌelatiǀo alla foƌŶituƌa gƌatuita, totale o 
paƌziale, dei liďƌi di testo a faǀoƌe degli aluŶŶi ŵeŶo aďďieŶti delle sĐuole dell’oďďligo e seĐoŶdaƌie 
superiori; 

VISTO  il DI dell’ϭ Feďďƌaio ϮϬϬϭ, Ŷ. ϰϰ, Đoŵe ƌeĐepito dal DA del ϯϭ Dicembre 2001, n. 895 ed in particolare 

l’aƌt. ϯϵ, sulla facoltà della istituzione scolastica di concedere, in uso gratuito, libri o altri beni, per 

assicurare il diritto allo studio; 

VISTO  la Circolare Ministeriale del 10 Febbraio 2009, n. 16, che prevede espressamente che nell'ambito della 

propria autonomia le istituzioni scolastiche possono concedere, in relazione ai fondi resi disponibili, in 

comodato d'uso gratuito i libri di testo agli studenti; 

EMANA 

il seguente regolamento: 

Art. 1 

Finalità 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità ed i criteri per la concessione di beni in uso gratuito ai sensi 

dell’aƌt. ϯϵ, Ϯ° Đoŵŵa, del DI Ŷ. ϰϰ dell’ϭ Feďďƌaio 2001, come recepito dal DA del 31 Dicembre 2001, n. 895. 

Art. 2 

Individuazione dei beni oggetto della concessione in uso gratuito  

1. Il DiƌigeŶte SĐolastiĐo, ĐoŶ pƌopƌio pƌoǀǀediŵeŶto, all’iŶizio di ĐiasĐuŶ aŶŶo sĐolastiĐo, iŶdiǀidua i ďeŶi Đhe 
possono essere concessi in uso gratuito. 

2. L’eleŶĐo di tali ďeŶi deǀe esseƌe puďďliĐato all’alďo dell’istituzione scolastica e sul sito web della stessa. 

3. PossoŶo foƌŵaƌe oggetto della ĐoŶĐessioŶe tutti i ďeŶi ŵoďili di pƌopƌietà dell’istituzioŶe sĐolastiĐa Đhe 
aďďiaŶo aŶĐoƌa uŶa ƌesidua utilità e ŶoŶ siaŶo iŵpiegati peƌ l’assolǀiŵeŶto di Đoŵpiti istituzionali, nonché libri 

e pƌogƌaŵŵi di softǁaƌe a ĐoŶdizioŶe Đhe l’istituzioŶe sĐolastiĐa sia liĐeŶziataƌia ed autoƌizzata alla ĐessazioŶe 
d’uso. 
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Art. 3 

Criteri di assegnazione e preferenza 

1. Hanno titolo a concorrere alla concessione di beni in uso gratuito gli studenti iscritti e frequentanti che siano 

iŶ possesso dei segueŶti ƌeƋuisiti eĐoŶoŵiĐi fiŶo alla ĐoŶĐoƌƌeŶza dei ďeŶi ŵessi a disposizioŶe dell’istituzioŶe 
scolastica. 

Ϯ. Le ĐoŶdizioŶi eĐoŶoŵiĐhe del ƌiĐhiedeŶte soŶo espƌesse ŵediaŶte l’iŶdiĐatoƌe della situazione economica 

equivalente (ISEE) del nucleo familiare di appartenenza. Possono accedere al servizio famiglie con ISEE non 

superiore a Euro 10633,00 (diecimilaseicentotrentatre/00). 

ϯ. L’assegŶazioŶe è disposta pƌioƌitaƌiaŵeŶte a faǀoƌe delle faŵiglie in condizione di maggiore svantaggio 

eĐoŶoŵiĐo, seĐoŶdo uŶa gƌaduatoƌia Đoŵpilata sulla ďase del ǀaloƌe dell’ISEE. 

ϰ. IŶ Đaso di paƌità del ǀaloƌe dell’ISEE, ǀeƌƌà Đoŵpilata uŶa gƌaduatoƌia sulla ďase di puŶteggi Đhe ǀeƌƌaŶŶo 
attribuiti secondo i seguenti criteri: 

 Destinatario del servizio di assistenza economica comunale negli ultimi due anni ........................ Punti 5 

 Figli a carico. Per ogni figlio ............................................................................................................. Punti 1 

 Figli fƌeƋueŶtaŶti l’ICS ͞DoŶ MilaŶi͟ di MisteƌďiaŶĐo ;iŶ aggiuŶta al puŶteggio di Đui al puŶto 
precedente). Per ogni figlio ............................................................................................................. Punti 1 

 Presenza nello stesso nucleo familiare di soggetti con handicap permanente grave o invalidità superiore 

al 66% di riduzione della capacità lavorativa ................................................................................... Punti 1 

 Figli fƌeƋueŶtaŶti l’ICS ͞DoŶ MilaŶi͟ di MisteƌďiaŶĐo ĐoŶ haŶdiĐap ;iŶ aggiunta al punteggio di cui al 

punto precedente) ........................................................................................................................... Punti 5 

A paƌità di puŶteggio si ĐoŶsideƌa l’aluŶŶo Đhe il pƌeĐedeŶte aŶŶo sĐolastiĐo ha ƌipoƌtato Ŷel doĐuŵeŶto di 
valutazione i voti più alti. 

Art. 4 

Modalità di presentazione delle domande  

1. Le domande possono essere presentate da uno dei genitori o da chi esercita la patria potestà. 

Ϯ. Le doŵaŶde ǀaŶŶo ƌedatte su apposito ŵodulo pƌedisposto dall’istituzioŶe sĐolastiĐa e ƌese iŶ 
autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000, relativamente ai dati personali dello studente e del 

ƌiĐhiedeŶte. Le diĐhiaƌazioŶi potƌaŶŶo esseƌe sottoposte a ǀeƌifiĐa da paƌte dell’aŵŵiŶistƌazioŶe. 

ϯ. Le ĐoŶdizioŶi eĐoŶoŵiĐhe ǀaŶŶo doĐuŵeŶtate tƌaŵite l’attestazioŶe ISEE iŶ Đoƌso di ǀalidità ƌilasĐiata da uŶ 
CAF. 

4. Le domande compilate ǀaŶŶo pƌeseŶtate all’uffiĐio di segƌeteƌia Đhe le assuŵe al pƌotoĐollo Ŷel teƌŵiŶe Đhe 
sarà annualmente stabilito dal Dirigente Scolastico. 

5. Le domande consegnate in ritardo saranno accolte solo in base alla disponibilità residua dei beni. 
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6. Le domande dei non residenti nel Comune di Misterbianco saranno ugualmente considerate. 

Art. 5 

Modalità della concessione 

1. I beni sono concessi in uso a richiesta di un genitore o di chi esercita la patria potestà. 

2. La concessione in uso non può comportare per l’istituzioŶe scolastica l’assuŶzioŶe di oneri eccedenti il valore 

di ŵeƌĐato del ďeŶe e deǀe esseƌe suďoƌdiŶata all’assuŶzioŶe di ƌespoŶsaďilità peƌ l’utilizzazione da parte del 

genitore o di chi esercita la patria potestà. 

3. La concessione è sempre revocabile e non può estendersi oltre i periodi di tempo predeterminati. 

4. I beni assegŶati iŶ Đoŵodato d’uso ǀeƌƌaŶŶo sĐelti dalla sĐuola e ĐoŶĐessi fiŶo ad esauƌiŵeŶto delle 
disponibilità. 

5. La concessione è disposta a fronte del versamento di un deposito cauzionale, determinato nella misura 

stabilita nei seguenti commi 6 e 7. 

6. Per i libri il deposito cauzionale è pari al 10% del costo di copertina complessivo, da versarsi sul conto 

ĐoƌƌeŶte postale iŶtestato all’Istituto. Detta soŵŵa potrà essere ƌestituita al teƌŵiŶe dell’aŶŶo sĐolastiĐo, dopo 

la riconsegna dei libri dati in comodato e dopo ǀeƌifiĐa sullo stato d’uso degli stessi. Il deposito ĐauzioŶale ǀeƌƌà 
restituito solo nel caso in cui detti libri non risultino danneggiati. 

7. Per gli strumenti musicali il deposito cauzionale è paƌi a € ϰϬ,ϬϬ ;ƋuaƌaŶta/ϬϬͿ peƌ il ĐoƌŶo e peƌ il ǀioloŶĐello 
͞B͟, paƌi a € ϭϮϬ,ϬϬ ;ĐeŶtoǀeŶti/ϬϬͿ peƌ il ǀioloŶĐello ͞A͟, da versarsi sul conto corrente postale intestato 

all’Istituto. Detta soŵŵa potƌà essere ƌestituita al teƌŵiŶe dell’aŶŶo sĐolastiĐo, dopo la riconsegna degli 

stƌuŵeŶti dati iŶ Đoŵodato e dopo la ǀeƌifiĐa sullo stato d’uso degli stessi. Il deposito ĐauzioŶale ǀeƌƌà 
restituito solo nel caso in cui detti strumenti non risultino danneggiati. 

Art. 6 

Doveri e responsabilità del concessionario 

1. In relazione all’utilizzo dei beni, il concessionario si impegna a: 

a) non cedere a terzi il godimento del bene oggetto della concessione; 

b) restituire lo stesso bene ricevuto alla scadenza della concessione; 

c) conservare e utilizzare il bene con la diligenza del buon padre di famiglia, avendo cura che questo non 

venga danneggiato in alcun modo, fatto salvo il solo effetto derivante dal normale uso del bene. 

2. Il concessionario è responsabile di ogni danno causato al bene o per il deperimento dello stesso derivante da 

qualsiasi azione dolosa o colposa a lui imputabile. 

3. SoŶo a ĐaƌiĐo del ĐoŶĐessioŶaƌio le spese peƌ l’utilizzazioŶe del ďeŶe. 
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Art. 7 

Risarcimento danni  

1. Per i libri, in caso di danneggiamento o mancata restituzione, l’iŵpoƌto da ƌisaƌĐiƌe ǀieŶe ƋuaŶtifiĐato 
ƌispetto al Đosto sosteŶuto dall’Istituto al ŵoŵeŶto dell’aĐƋuisto, Ŷel segueŶte ŵodo: 

a) pari al 100% del costo per il libro mai dato in uso in precedenza; 

b) pari al 50% per il secondo anno di utilizzo; 

c) pari al 30% per il terzo anno; 

d) pari al 10% per gli anni successivi. 

2. Per gli strumenti musicali, in caso di danneggiamento o mancata restituzione, l’iŵpoƌto da ƌisaƌĐiƌe è paƌi al 

100% del valore del ďeŶe al ŵoŵeŶto dell’aĐƋuisto. 

3. Se non avverrà la restituzione dei beni, o uno o più beni risulteranno danneggiati e per questo non utilizzabili 

ai fiŶi del pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto, l’Istituto tƌatteƌƌà il deposito ĐauzioŶale di Đui all’aƌt. ϱ, Đoŵŵi ϲ e ϳ del 
presente regolamento. 

3. Qualoƌa l’iŵpoƌto tƌattenuto ai sensi del comma precedente non raggiunga l’iŵpoƌto pƌeǀisto peƌ il 
risarcimento stabilito ai commi 1 e 2 alloƌa l’Istituto, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϴϬϯ e suĐĐessiǀi del ĐodiĐe Điǀile, 
addebiterà allo studente, e per lui alla sua famiglia (a titolo di risarcimento), il pagamento della differenza. 

4. Saranno considerati danneggiati e non utilizzabili ai fini del presente regolamento, i libri strappati, sgualciti, 

sottolineati con penne ed evidenziatori, con abrasioni, cancellature, annotazioni o qualsiasi altro intervento 

atto a daŶŶeggiaƌŶe l’iŶtegƌità. Le aŶŶotazioŶi a ŵatita doǀƌaŶŶo esseƌe aĐĐuƌataŵeŶte ĐaŶĐellate pƌiŵa della 
ƌestituzioŶe dei testi. Il giudizio sullo stato d’uso saƌà iŶsiŶdaĐaďilŵeŶte espƌesso dalla commissione di cui 

all’aƌt. ϭϯ, Đoŵŵa ϭ. Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda lo stƌuŵeŶto ŵusiĐale il giudizio sullo stato d’uso saƌà 
insindacabilmente espresso dal docente che si oĐĐupa dell’iŶsegŶaŵeŶto dello strumento musicale in 

questione (cl. conc. A077). 

4. Nel caso in cui non vengano rispettati gli obblighi di pagamento, di cui al presente regolamento, lo studente 

ǀeƌƌà esĐluso dal seƌǀizio di Đoŵodato peƌ gli aŶŶi suĐĐessiǀi, fatta salǀa l’appliĐazioŶe delle disposizioŶi di legge 
a tutela del patrimonio degli Enti pubblici. 

5. Le risorse economiche deƌiǀaŶti dal ƌisaƌĐiŵeŶto daŶŶi ǀeƌƌaŶŶo utilizzate peƌ l’aĐƋuisto di beni da destinare 

al servizio di comodato. 

Art. 8 

Consegna testi scolastici/strumenti musicali ai genitori  

1. La consegna dei beni avverrà ad uno dei genitori dell’aluŶŶo o a chi esercita la patria potestà, 

contestualmente alla sottoscrizione del ĐoŶtƌatto di Đoŵodato d’uso, con il quale le parti si impegnano al 

rispetto del presente regolamento, pƌeǀia ĐoŶsegŶa dell’attestazioŶe del ǀeƌsaŵeŶto della Ƌuota doǀuta Đoŵe 
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deposito cauzionale, Đosì Đoŵe staďilito dal Đoŵŵa ϱ dell’aƌt. ϱ del pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto, e controfirma di una 

ƌiĐeǀuta ĐoŶteŶeŶte l’eleŶĐo dei ďeŶi ĐoŶĐessi iŶ Đoŵodato. 

Art. 9 

Norme particolari per l’assegnazione di strumenti musicali in comodato d’uso e modalità di 
concessione degli stessi  

1. Hanno titolo a concorrere ad ottenere la concessione di strumenti musicali in uso gratuito tutti gli studenti 

iscritti e frequentanti il corso ad indirizzo musicale. 

2. Le domande possono essere presentate da uno dei genitori o da chi esercita la patria potestà. 

3. Le doŵaŶde ǀaŶŶo ƌedatte su apposito ŵodulo pƌedisposto dall’istituzioŶe sĐolastiĐa e ƌese iŶ 
autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000, relativamente ai dati personali dello studente e del 

richiedente. 

4. Le domaŶde Đoŵpilate ǀaŶŶo pƌeseŶtate all’uffiĐio di segƌeteƌia Đhe le assuŵe al pƌotoĐollo Ŷel teƌŵiŶe Đhe 
sarà annualmente stabilito dal Dirigente Scolastico. 

Art. 10 

Termini di restituzione libri di testo e strumenti musicali  

1. In caso di trasferimento ad altƌo istituto duƌaŶte l’aŶŶo sĐolastiĐo, i testi e gli stƌuŵeŶti ŵusiĐali doǀƌaŶŶo 
essere riconsegnati al momento della concessione del nulla osta il cui rilascio è subordinato alla restituzione, o 

al risarcimento, dei libri avuti in prestito. 

2. È prevista la restituzione immediata per gli alunni che si ritirano dalla frequenza. 

3. Coloro che non frequenteranno le lezioni per un periodo superiore a 15 giorni consecutivi senza giustificato 

motivo sono tenuti a restituire immediatamente i libri.  

4. La restituzione dei beni dovrà avvenire alla conclusioŶe del peƌiodo d’uso didattiĐo e, iŶ geŶeƌale, eŶtƌo il ϭϱ 

giugno. A questa disposizione si derogherà per prestito di libri di utilizzazione pluriennale. La deroga dovrà 

essere riportata sulla scheda di presa di consegna e controfirmata ogni anno. Lo studente, in tal caso, è tenuto 

alla restituzione degli stessi alla fine del periodo di utilizzazione. La mancata riconsegna nei termini previsti, o il 

ŵaŶĐato ƌiŵďoƌso dei daŶŶi, ĐoŵpoƌteƌaŶŶo all’allieǀo l’iŵpossiďilità di usufƌuiƌe Ŷell’aŶŶo sĐolastiĐo 
suĐĐessiǀo del seƌǀizio stesso. Peƌ gli aluŶŶi delle Đlassi teƌze la data saƌà postiĐipata all’ultiŵo gioƌŶo d’esaŵe. 

5. Trascorsi infruttuosamente 15 giorni dalla richiesta di restituzione dei libri, verrà applicata una penale pari ad 

€ ϭ,ϬϬ ;uŶoͿ peƌ ogŶi gioƌŶo di ulteƌioƌe ƌitaƌdo. IŶoltƌe, l’aŵŵiŶistƌazioŶe si ƌiseƌǀa di agiƌe seĐoŶdo le 
disposizioŶi di legge a tutela del patƌiŵoŶio degli EŶti puďďliĐi peƌ il ƌeĐupeƌo di ƋuaŶto pƌeǀisto all’aƌt. ϲ del 
presente regolamento. 
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Art. 11 

Organo 

1. È istituita la Commissione Comodato dei libri di testo così costituita: 

 Dirigente Scolastico o un suo delegato; 

 Docente Referente Biblioteca; 

 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi o Assistente Amministrativo (designato dal DSGA). 

La ĐoŵŵissioŶe ha le segueŶti ĐoŵpeteŶze: ĐooƌdiŶa le pƌoĐeduƌe peƌ l’eƌogazioŶe del Đoŵodato, foƌŵula 
proposte di utilizzo del contributo al Collegio Docenti (individuazione dei libri da assegnare in comodato d’usoͿ; 
elabora il Piano attuativo da presentare al Consiglio di Istituto; valuta le richieste e predispone la graduatoria 

degli aluŶŶi aǀeŶti diƌitto sulla ďase di Đƌiteƌi di Đui all’aƌt. ϴ del pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto.  

2. L’uffiĐio di segreteria si incaricherà della distribuzione dei testi, compilazione degli elenchi, ritiro dei testi 

entro i termini previsti, verifica dello stato di conservazione dei testi per la richiesta di risarcimento danno. 

3. È istituita la Commissione Comodato strumenti musicali così costituita: 

 Dirigente Scolastico o un suo delegato; 

 Docente Referente Indirizzo musicale 

 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi o Assistente Amministrativo (designato dal DSGA). 

La commissione ha le seguenti competenze: coordina le procedure peƌ l’eƌogazioŶe del Đoŵodato, foƌŵula 
proposte di utilizzo del contributo al Collegio Docenti (individuazione gli strumenti da assegnare in comodato 

d’usoͿ; elaďoƌa il PiaŶo attuatiǀo da pƌesentare al Consiglio di Istituto; valuta le richieste e predispone la 

gƌaduatoƌia degli aluŶŶi aǀeŶti diƌitto sulla ďase di Đƌiteƌi di Đui all’aƌt. ϴ del pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto. 

4. L’uffiĐio di segreteria si incaricherà della consegna, compilazione degli elenchi, ritiro degli strumenti entro i 

termini previsti. Della verifica dello stato di conservazione degli strumenti musicali per la richiesta di 

risarcimento danno si occuperà il docente di strumento musicale. 

 

Misterbianco, li 05/09/2014 
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